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ORAZIONE 


F O L C H I. 


SOPRA  LE  LODI  DELLA  SAG 
C A T T.  R E A L.  M A E S T A D E L 
RE  Di  S P A G N I A . . 

DON  FILIPPO  II. 

D’  A V S T R I A. 

S^chata^dà  lui  in  9. Maria  T^uella  di  Firen':{e  il  dì  i i,di 
Bhsmbre  1598-.  neWefjequiefatteui  per  detta 
Masiìd  dalla  ua'^one  Spagnuola  . 

S E e O N D A E D I Z I O N E* 


IN  FIORENZA 

PER  FILIPPO  GIVNTI. 

M D 1 C 

Qm  Uunz^M  Superiori 


# 


MÓ. 

. SIG. 


Cattalliere,e  Baly  deìl'ìlluJinJìmA  Keligione  di  Santth 
StefÀm  ‘Bug A,  in  Firenu^ , Signore  fua- 
Jem^re  ojjermndts^mo , 


ER  gljobbliglii  infiniti  che  io 
tengo  con  là  nobilisfima  na2,io . 
ne  Spagnuolby  e conV.  lllu. 
ftrilsima:  in  particolàre  mrmefà 
fi  ali]  giorni  pafsati  a firiuere  le 
lodi  della  Cattolica  Màt ftà  del 
KedtSpagna  D. Filippo  fcvoi 
do  d'A^ultria  filo  naturale  Si- 
gnore , er  dipoi  fauoritone  da 
1 e ! 5^  d a 1 F 1 1 1 u 1}  r e S i gn . C on  fo  I o 
EXPèrdinandb  Diazdè  Aguillar^quefia  mattina  mi  (bncx 
condotto  a recitarle  pubJicamente  nell'onoraosiimc  ese- 
quie fatte  da  loroaquellàMàefià  ui  S.  Mària  NoueUacon 
txinto  vniuerfàlé  appl  iufó  di  tutto  Firenze  j e douendofi 
mettere  alla  ftampa  la  defcnzione  dtl'nobjle  apparito,  e 
quello  mio  drfcorfb, poi < He  ioinJingua  Fiorentina  ho  lo* 
datoilfuoRe,eV. S.  illuftrisfimae  non  meno  Fiorentina 
che fp^grji noia  ho  giudicito  conucnience  prelonta'loàlei 
promettendomiduecofc. l’vnache  per quefio  vcrfo  la  re- 
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fti  ricura,Ae  a^facartcfiafuamrtengo  l’nfinìtamenteòtlfc 
galene  l’altra  che  fi  tofuètHa^e  laiìobilisfima  Signora  Catc- 
rma  de  Medici  fua  Con  forte  fi  fono  trouati  a dare  l'aninia 
col  Santo  Battefimò  a due  dell i miei  figlmoli^cosl  fiotto  la 
protezione  fua  dabbe  rìceuere  fipinto  queftamia  breue  fati- 
ca. Pregola  per  tantoché  fi  degni  accettare  il  picciolo  do- 
no (cuiando  rirr» perfezione  di  quello  e del  mio  animo 
prontisfimo  a feruirla  fèmpreappagandpfi  . Dio.  felicisC- 
Siala  conferai  • Di  cafa  il  dì  zz,  di  Dicenibre.*  15^)^ . 

©ÌV.S.lllufìrils. 

Seruitorcc^omparc  òhligatifs.’ 

AticomoFolchip 


ORAZIONE 


DI  ANTONIO 

F O L C H I 


^tcitAtAtnVirmzg  yneVtcefefiute  fatte  alla  Cattolica 
‘Redi  ^aejtà  di  Fili  >p  p o II.  d!tAu~  ' 
Jtria  Re  di  Spagna , dadamzfme  Spa-  . 
jptuola  il dì  22.  di  dicembre,  issi. 


J COME  tal  bora  filoféfand$ 
àlcmo  intorno  alla  cognizione 
del Soky  e della  fourana  eccdlen- 
za  di  quello  y mirando  li  chiari 
Raggi  fuothen  ne  conobbe  mol^ 
tOyma  non  s* appagando  di  que- 
Jto^nellampia  ,€  luminoja  /pera, 
fjjando  gli  occhi , allora  che  pth 
penso  di  vederne  manco  ne  ime- 
Je  •y  e dalla  feuerchia  luce  hba- 
.giiato  in  vifia^  t neUHmelletto  xonfuJo^  ejlordito  diuenne: 
Cosi  y e non  altramente  Vditori  nobili s fimi  auutene  a me  di 
f refinte  ^ iiqualmofiò  dallinfinito  defiderio  di  conojcere  tan- 
40  de^  fiatti  tiluUri  , e dell  eccellenza  infinita  delia  Cattolica 
Reai Maejiiuii  Filippo fecondo  d*  Aufir ta-dilla  Spagnm  Reme 
4ittfsim0y  che  in  lode  pia , e m altrui  benifizio  je  non  in  tufto^ 
almeno  in  parte  difcorrcre  potesfi  ^ mentre  riguardai  alcun* 
dcWoperazÀoniquai  vini  Raggi  della  virthfiuayaffai  mi patue 
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Jcoprìr^e:  manorà  contento  fer  cta^e  il  tutto  rimìrdr  volendo^, 
non  capace  di  tmtd  perfe%jpne\  e di  cosi  chiara  luce  Jluptdù 
quaft  5 f forjennato.  rimango  Dclli  raggi  dunque  brmcmente 
ragionare  rrta^parecchio^  Ltfctando  rimirare  la  Sfera  a occhio 
piu  purgato'^  fautllarne  'a  dicitore pm  faggio  , e fcrtuernecon 
filo  piu  alto^pikfómroye.  maggiormente  perfetto 

che  iinoltro  Sole  nomato Utummar e fouram-^occhmdelCìe 
lo^e  lucerna  del M.odofu(fe  copojlo  dt  manna  nobtlisfma^  e firn 
fliasfma  , che  egli  con  chiari  lampi  ili ummi  \ e rifcaldi^  e con 
'uìcendeuoli  mommenti  di  generale  produz^ione  caufa fa  det-^^ 
to^  non  e chine  dubiti  per  certo*  Ma  che  il  Dio  viuenter^  ed 
mortale  per  que fi  y e altri  marauigltof  effetti  il  facejfe  locon^^ 
fesfamo  mi  Crifiiani  affermando  verif  imo  quanta  nelle  /)/-. 
urne  lettere  il  facrofanto  isioriografo  ne  defcrtfè ..  E fe  il not- 
flrogran  Etlippoper  jua  impre/a.  firmollos-C  con  h fatti  illu- 
sirisfmifioi  boperd{ioni  di  quello.  haAmitato  fempre-y  poffo^^ 
fuori  dogni  adulatone  affermare  com  ogni  venta  proferì^ 

re, che  egli  nelJSriUiamfmotutto  ejiato  vn  nuouo  Solere  che: 
di  fùa.man  propria  •y  e con  particolare  a f cito  il  Monarca  et  er<^ 
m formollo  \ ne.  fi puk  negare  quef  o<  perche  non  folamente  Ui 
generazione  nofra,ma  di  qual  fi.  voglia  animale^e  di  qualun^ 
que  piantOyanzi  fino  al  mouìmento  di  ci  afe  un  a fronde  procede 
per fua.vmuerfalcpromdenzay  dÌfpofiztonty  e volére;  made^ 
Regi^cgrandi  Regi  particolare  cura  dhebbe.  fempre  s ne  fola^ 
mente  di  queiycheilfopolo  da  lut  amato,  ddueuano guidare ym a: 
dì  queUiancora  -y  che  alla  Gintilitadèfelfii  erano: per  coman* 
dare . Quindi  auuenne:^  che.  egli  eleffi  Saul  \Damdy  e altrii 
Duci  del  ' popolò:  Ebreo:  quando  intenti  aWarmcmcr.y^  e altri 
domef tei  affarti,  a:  ogni  altra  co  fa  maggiormente:  penfatiano  ^ 
A Nabuedmofor  il  nobili s fimo  fogmo  conce(Je\  e raltisfìmo  in.^.. 
terprete  diede  y onde  gUfuffero  note  le  Mjonarchie  venturt,  e 
altrtmifleri  impor t am  tifimi  y.  A G ttau  tana  per  meTfo  della. 
Sibilla  moitra  la  F ergine  Samisfima  coli  figlio  in  bracctùyedi. 
Ctrcr  parlo  cosi  benignamente  per  ifaia  dUgento:  anni  prima, 
éie  lfuo  naf  cimento  f %^tijfc . . Ne perjuade  adunque  la  ragto^ 
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^ ehe  di  quejlo  gr andiamo  Cattòlico  Re  tanto  vtile  al  Cri- 
fitanejìmo  parttcalare  xura  'prendejfc-y  c ^volendolo  formare  k 
guifa  di  nuouQ  Sole  di  materia  pcrfetttsjima , non  fi  trono  nel 
tJMondo  la  piu  perfetta  fhe  la  nobile  fèmenza  dt  cdfa  d"  Au- 
Jlria  ; non  per  la  fua  durata  ^lunghtsfmà  : non  per  hauere 
hauute  Duchi^ArciduchiòRe^e  imperatori  grandi  fimi  Jenza 
dnterrompimento  nouecento  anni  : ma  fi  bene  per  hautre  pro- 
dotto fernprehmmini.e donne  dt tanto  valore^  ài  tanta  pru^ 
denza^di  tanta  religione^e  dt  tanta  bontade , Venuto  dunque 
Filippo  al  Mondo  e:on  tanto prtutlegio  mn  volle  digenerando 
dagl' Antenati  fuoi  mancare  al  fuo  fattore  , dlli  popò  li  à lui 
raccornandatiy  cafejìejjò:  berciò  fino  da  picciolo  fanciullo 
non  feloalle  lettere  yìjhrtcòFilofofia^e  àltrijimiltftudf fi  die- 
de'. madellecòfie  Jpirituah  tanto  fi  compiacque  fimpre^  che 
pm  gioconde  pratiche  non  ritrouaua , che  dt  T eologi  dotttsfi^ 
mi-i  e deuoti  sfimi  iin  ita  i quali gratisfimo  gli  fu  tlviues  non 
meno  perfetto  Grammatico , e Tihfiifo , che  Eccellente  'Mora- 
le y e T eologo  ; la  onde  piu  perfettamente  che  da  Ariftotilt 
Aleffandro , e da  Plutarco  T raiano  in  Brutto , e informato  di^ 
Henne.  E crefeendo  in  lui  piu  che  gl' anni  il  fapere  , preft^ 
go  della  fua  felicisfima  forte  per  imprefa  elejje  il  Sole  coi 
motto y lam  ìWuiixihkomriby  equindtquatnouelloSoleman^ 
do  fuori  tali  raggi  della  vertu  fua^che  nella  gran  Dieta  l'an~ 
no  J s s in  Bruxelles  finuitto  Imperadore  Carlo  V. 
fuo  padre  con  publtco , ffingòlare  appìaufo  di  ciafeuno  di  tut- 
ti li  Regni-i  e fiati  fitoi  gli  fece  libera  folennisfima  rinunzia. 
Dopo  la  quale  Eiltppo ji  ben  giouine  d'anni  fi  dtmofiro  dt fen- 
no^  e di  giudizio  così  antico  y fi  >nel  comandaremodefio.^  fi 
nelregger  e accorto  •i  fi  nella  giujlizia  incorrotto  fi  generofi 
mirarmi  yfi amatore  della  Pace , t Religiòfo  cotanto  , che  in 
hreue  tempo  con  li  popoli  fuoi  vniuerfale  heniuohn\a  fi  con- 
quijfò  ^ton  gl*  altri  Principi  ragguardeuole  fi  fece , e qual  lu- 
ctdisfìmo  Jpecchto  y eperfcttisfimamrma  fi  dimofiro . £lge- 
Jlt  furono  iìucidt sfimi  lampi , i quali  da  lui  vficiron  fouente  » 
xhiari  quanto  fono  quei  del  Sole , ma  vtili  vie  piu  di  loro  ypo- 
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fre^  e iiuantù  fu  il  nemico  più  glande  , e pottnU  cùHmd^ 
por  lode  funne  r elio  vincitore  dBelben  wJigmre  la  tjtfù 
liz>ia  haJkrk  rìcordarfi  della f amaf er  comttn  grido  alle  fa» 
^eriefpagnmle  attribuita  : nt  do  daùronde  procede  , che 
dalla  contimtu  vigdanza  ^ e efercito  ddVaymi , nelle  quali 
perfino  d Uuoratoride  Terreni  venendo  U fif  a alle  Citta^ 
dtji  maneggiono^  allora^  che  m aitre pariun  baJk^giuochiy 
t altre  vamtadi  perdono  il  tempo  * Nell'vdirela  verità fioU 
leciti fs'mo fu  fèmprey  della  quale fece  capitale  grand fstmo^^ 
t da  h uomini  vilifsimi  la€auaua  egli  non  meno , cdre  athri 
dalli  più  grani  perfonaggi^e  dallipm  cari  amìci^e  pere w fk^ 
peua  mnfolo  quanto  nelli  fuoi  Regni  accadeua  ; ma  quan- 
do nelit  Jlrameri  giornalmente  fi  trattaua  - Bcli'ofierua-» 
Tfiine  dd  tJMare  quanto  nimeji  y e quanto  m feppefi  vede 
per  C onorato  naukazionidor dine  della  Jùa  cJHaeJlà 
adalfruttograndifiimo  chefe  netratto  ; poi  che  ficoptrpe 
ifoky  epaefi  così  grandi  che  quafivn' altro  Mondo  fi pofo^ 
mo  chiamar  e v'hapùfio  il fico  Impero^  introdotta  con  tanta 
pictade  la  CriJiiana  Religione^  e come  affe^onatifis  imo  pa- 
dre y col  fino  neme  chiamatole . Laonde  per  fino  che  duri  que- 
llo vnmer  fio  viuerà  il  nome  di  Filippo  nèlFlfiole  Filippine  ^ 
£ quello  mancato  nonmamherà  ilmerito Jiio  ne*  deli  .y  d&- 
ue  tant  camme  per  U fìij*  lontàtie  acquiftate  alValma fùa fa- 
ranno vaga  e lucidifisma  ghirlanda,  lo  ben  conofico  Vdk 
tori  degrnfisimi  quanto  dipiù  intorno  à quello  Raggio  del- 
la Prudenza  del  Gran  Filippo  comierria  diifi^  ma  tacen- 
dolo per  pajfiareaqucllo  de  Ila  fina  liberalità^  me  m feufio  de- 
fi der  andò  f uggire  la  lunghe , e la promefia  bremtà  fie- 
guitare.  Diciamo  dunque  in  mezzo  ira  FauarizU  y e la 
prodigalità  ritrouarfi  quefiavertù  nobilffisimàja  quale  non 
vuoi  quei  d’ alirie  mie  gl  mari  y negetta  ilfiuo  fimza  pre^ 
fino  y cerne  i prodigi  fanno  \ma  à luogo , e tempo  , e in  chi 
ló  merita  regolatamente  fipende  , e dijpenfia  : Di  Itbera- 
lità  furono  lodati  Ferick,  Felopiday  e Nkk , e con  pia 
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(hurafamnk^iejpifidra  Magno  ^ e Fabh^^Mafìlmo , con- 
eio/ia  che  quelU  del  loro  imito  liberali  fi  dìmofirarono  ^er 
guadagnarfi t animo  de  Cntadmi ^ € della  Plebe  , e perlai 
tne^farfiipadrom  Regi -i  e T ir  anni  delle  p^alneloro  ; ma 
K^lejfandro  à Focione  ce^Ho  talemivolle  donare  per  acqui^ 
fiarfi  l'amicizia , e feruitu  dichiinK^teneilpiU  fi^giofii 
pihgtufiù  era  rtpuiaiOy  e Fabio  per  pagare  il  ricatto  dt  die- 
genio  trenta  Romani  comUnuto  con  K^ìpntbale  ( recufitn- 
do  dt  farlo  H Senato  ) vende  le  proprie  pojjlfsio  ni , e pagan- 
do confer tibia fila  fede  inuiolata  . Ma  H gran  Filippo  do^ 
fi  andò  Uh  er  amenti  ^ danari  oro  argento  entrate  costa  tem- 
po comeperpetue  y e nonfol»  vm  Citta , ma  Stati  aìnpifsi» 
mi  tton fi moffe per  defideriod occupar egt altrui  Regm,non 
per  gmdagnarfi  i altrui  amiefte  , non  per  rtfeattare  la 
fede  data  y ma  per  premi  are  la  ver  tu  ^ mantenere  la  Giu^ 
fi  zìa  ^ eferuire  a DiOy  in  feruigio  det  quale  quanto  hahl^ 
bia  fpefo  Ftlippotwtti  gli JìatiJùoi  lo fanna^  k Chkfè^  eà 
luoghi  pq  lo  dimofiranO  y la  nuouaSpagnia^  T erra  ferma^ 
eie  Filippine  lo  fcuoprono  y e la  gran  fabbrica  dello  Seti» 
riale  ce  lo  conferma , Fatti  così  grandi , eroici -y  e marauim 
gltofiyche  tyapajjòno  gl'  Archi  yk  T ermCy  i T eatri-y  le  moli 
egiobelifchi  dalla  grandezza  di  tanfi  Principi , e Impera^ 
tori  in  tantifecoli  costrutti , e fabbricati.  E fe  hanno  du- 
rato grantempo quejh ypofstamoben credere y che faranm 
eterni  quei  dt  Filippo  dapoi , che perpiù  nobil  fine  , e fopra 
più  faida  pietra  y e p'mH  abile  fondamento  furono  pianta- 
ti * kMIU  fuoi  G iudtci  fecondo  la  chiarezza  de  fatti  onora- 
nfsìmi  doni  face  uorfemprc , li  min  ifiri  di  guerra , e dego- 
uernUiberaltfsimaménte  premiaiidononfi^  Irtnò  nelle  vk 
te  loro:  matrapafsò  ne  figliuòli  y.nipotiy  ebifnpoti  di  quek 
•U.  Ma  fi  Fìltppo  così  liberale  fi  dimo/irb' net  premiare^ 
niifì potrà  dire  y.quejlitefercvno  delli  due  piedi  coni  qua- 
li e Regni  jele  Repubhchefom  folite  di  camminare  y e per  li 
Umpf  mdietra  fecero  ptogrejfo  , e mancarci  l'altro  ciotti 
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gàflìgù^  dap&i  che  mn  meno  la  pena  che'l premio  cìjlr  ic&^ 
ca . Non  dubiti  pero  alcuno  , xhe  c^ua  Jìam  tJMofiri  , per* 
ihe  apromre  il fecondo  piè  destro  e fon  fimo  aguale  ai 
primo  yf  jcuBpre  iit€rz,o  raggio  della fuagiujHz.ia  , uqua^ 
le  dette  ajfegnare  a eia fcum  il ftto  e a tutti  fecondo  il  meri’- 
to , e demerito prouedere  ^ pero  nelle  cofe  temporali  ordina 
lutti  gli  JUti  Juoi  con  ottime  leggi  e <]iudtà  ^ccellentif 
fmi  alt  amminif  razione  di  quelle  propofe  ^ nello  Spiritual 
dejt  abili  per  tutte  le  Citi  adì  fue  il  finto  Of fìtto  perfre* 
no  a fe  fleffo  confermo  il  Redle  conJigUo  compoflo  di  princù 
pali  eletttfsimifuolvaffalli,  Inquesii  tribunali  ìnuiolabil 
giujlizia  s'èfatta  fìnpr^^^  La  onde4ieIle  liti  ciuih  cUfeuno 
dagli  ingiuftiauuerfarijhapqffuto  ritirar  e , e .confcruaretl 


Jizione  'ha  cosi  vigilato  ^ e feuer ardente  effequito  ^ che  al- 
la  vtrtu  rimiti  i fudditifuoi  y dal  vizio  fi  fimo  dfeoHa^ 
;ti  con  infinita  lode  fiua^  e di  tutto  il  Regno,  quanto  al^ 
la  legge  per  fe  fieffio , così  bene  tojferuo , ^che  fenza  il  pa- 
rere delRe  al  Configlio  non  rifolueua  mai  cofaàmportantey 
e prima  chea  quello  farne  propofta  da  ottimfilegifif  e appro- 
nati  T eologi  ne  domandoli  parere , '€  ne  feguì  M giudico . 
Tercio  tutte  le  guerre  fue furono  giuHifsimehauendo  hauu- 
toper  fine^  b dt  recuperare  il  fuo , h dt  fcacciaregt Eretici  $ 
allargare  li  confini  Cattolici , e a Dioexcqutftare  anime  no- 
uelle.  PercibfeceTìmprefa diCranata-^  contantaprefie"^ 
%a  quella  dt  Portogallo , e con  tantajpefa , efi lungo  tempo 
quella  di  Eìandra.  PerciogtEbniofiinatiyeperuerfi sban* 
idi  de  fimi  ir  Perciò  nel  Mondonuouojy  e nelle  Filippine 

fue  tanti  denoti  minìflri  diDio  condufie  y che  in  poco  tempo 
finche  dugentomila  dlfacro finto  Battefimo furono  ridotti* 
Vada  lontana  da  quePìe  Eroiche  operazioni  ogni  vana  Re- 
ligione de  Romani.  E fisi  quantunque  filiti  accettare  li falfi 
Dei  delle  nasoni  da  loro  vintele figgiogateyallora  che  della 
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TaUJlinas'impadromrono^  nella  quale  vn  Jòlo  Dtovìuenu 
tra  adorato ^mn  l accettarono  dicendo , che  egli  voleua  ejfe’» 
re  foloytognaltro  sbandiua.  Onde  in  pena  volfe  tomni^ 
potenT^  fua^  che  perdendo  tuttt  gNltriy^quel  Jolo  in  Ro* 
ma  fujfe  adoratoci  fno  Santo  Vicario  vi  rifedejfe  ^e  la  fu  a 
fanta  Sedia  vi  coBocaJJe  , Ma  Filippo  di  quanti  paéfi  fu 
trede^  e di  quanti  ri  ac  quiflb  invita  fua ogni  idolo  bugiar- 
do e o^ni  falfo  Dio  difiaccian  lo  vero  vnico  Dio,  e crea- 

tore dell'vniuerfe  tntroduffi  y eia  fua  fama  fede  vi  dfeft 
fino  alla  morte . '£  fu  ben  ragione , che  piu  operajfe  quefo 
fuo  buon  volere , che  f efferato  innumer abile  di  Semiramis  ; 
poi  che  ella  cohnaggtor  numero  di  combattenti , che  giamai 
fi  metteffe  injiemeper  alcuno , andando  dlfacquijlo  dell'ln^ 
die  rotta  da  Staurobate  Re  di  quelle  con graue  dannose gr a- 
mìfimo  forno  fu  forcata  fuggirfi  y e Filippo  con  poca  gen- 
te y e con  facilità  grandisfima  delle  Filippine  fue^  e di  tanti 
nitri  jpaefi  per  lui  puriroppo/auuentur  atifi  fece  padrone. 
Ma  Je  ella  con  fi  grande  apparato  y e conio  (lento,  e morte 
di  tanti  foldatihienté  fece  fa  pure  perhauere  tanto  ardi* 
to  così  gloriofa  diuenne-y  che  già  più  di  tremila  anni  viue 
la  fua  memoria  ^ C ome  .effère  potrà  giamai  che  perpetui 
nel  Mondo , t in  Cielo  eterni  mn  viuano  cól  nome  illufire  i 
fatti  illuHrifmidi.FilippdfzE  fi  gl  antichi  Monarchi  {de 
quali  il  maggiore  non  pero  la,  dodpcefima  parte  del  mondo 
poffedettel)  furono  onorati  con  ìiatue , Coloft-y  e T empi!  t 
con  l'adorazione  alcuni . ^ali  honori  à Filippo  noHro  do- 
ur tanfi yil quale  .fi  molto  piu  ha  pofedutOy  e digran  lunga  an- 
xi  fenza  comparazione  alcuna  molto  meglio  ha  vfato\  Ma 
la  bontà fua  ne  quello  defidetòfiie  lo  volle  già  mai,,  appagan- 
dofi  del  premio  douuto  àgiujli , la  doue  non  Tmagine  de  falfi 
bene  vanamente  fi  moftra  .,ina  doue  ilv  ero  bene  à buoni  lar^ 
gamente,  e realmeme  fidifptnfa.  Molto  fin  qui  habbiamo 
detto  intorno  alli  tre  Raggi  propolii , non  pero  àbafanza 
trattatone  y e mentre  che  piu  auantitrafeorrerc  faria  dime* 
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^icrì-y  if  impedì fc e tl quarto  dig^an  lunga  maggiore:  0 nd'^ 
forzajì come  all' appan re  del jok  cedono  le fteik , ccjì  al  co^ 
f petto  di  tanta  luce  < edam  queUt  ^ eà  qmflo  il  mjlro  ragio^ 
nammto (ì  riuotga  , u òperazd&ne  di  Filippo  fra  qui  raccon^ 
tati  fono  grandi fs  me  non  pure  grandi^  ma.tha  pojfute  fare 
vn' huomtrv a torofiy  egiujlo  ; ma  quelle^  chea  rejiono'a  huo^ 
mo  valorojòy  e gmfto ma  Religi o/ò  e famo  ancorà  s appara 
tengono,  Lafcào fare  la  fede jka  perfettijsma^e  la  certa fperm. 
ranzadoajìandù  dirne^^che  fe  egli  non  fu(fe flato  eccepimmeyt. 
iefedek  y della  fede  flint  a non  kauri  a poffutojpargere  feme 
cofì perfetto  y e fe  non  era  armato  digrandiflimajperanzay 
nelle  cof  e terrene  (poi  ché  mohifltme  ne pojfedcua) fi  fnria  af 
flfato,€  le  CeleflhpoeOyO  niente rtjgiurdatohaurcbhe,  l>ella^ 
mar auiglio/kC arità'Jua  dunque /ardii noflro difcorfoyRag 
gio  lucente^anà fole  luàdùyefereno^yan'Zt/plendore /oprati 
Jole  He/fo  lucidflmo,^  e fereni/iimOyUqHale  quando  mane h ei- 
ra tl  fole  non  perderà  fUa  lucepe  m eterno  fard  la /ua  durato- 
DiqueHa  Cantdripicno  Fihppùltye^hiofl'amore,yeìaflitto 
ritenne  così  r molto  a Ftiùy  chegid mai  non  mancò  di  quanta 
in  honore  fuo  farepote/fe  yo/ferendoglt  Itheramente  tl  core  , 

» quanto  haueua  . Con  que/lafaaori  cotantol'ìmprefa  Naua 
ie  contro  a T urchi  y C ttift  à"tem^o  foccòr/c  la  Goletta  e Mal^ 
ta,  Comquefla  abhellt^€flot òmélf e chiefè per  tutta  Fpagnia^^ 
odi  tanttnobilifsimi  edtflt^iUuBratayfìeèU.gran/abr 
dello  /curiale  algloriofo  mariiieLorenzttdèdtcandùtaydouo 
quante  fiano  le  flatue\  quante  le  pitture , quanto  l'oro , lar* 
genio , e ipar amenti  al  etslto  diuino  confatati  5 e quanti  li 
jdeerdoti  d finto  miniflerio  ekttiie  quanto  nobilmente  prò- 
ui/ìi-ine  inbreue  tempo  può  dir/dy  ne  la  prefente  occ  afone  lo 
comporta  * . Con  queÙa  tante  Chiefè  déuote , éd  deuotifsimi 
tempq  nelk  Tiltppinty  eper  tutto  il  nuùutir  mondo  edifico 
fimprCyC  con  grande  fpefa  d^Ornamemi^efactrd&tigliproH^ 
uedde . Con  quefl  ad  inchino  dtuttt  li  fammi  Pontefici  rcn*^ 

étndo  loro  quelli  honori<i  che  al  mini/iridi Chr  fio  lappar* 
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fengPKii*  zpitJU  prmuedde  à lìlujTriJstmtCardinalr^ 
yejcoui^e  Prelati  onde  pm  commodammte  alferuigio  dt fan 
taChiefa  attendere  fotejfero..  Con  ejuefia  diuerf  reltgt^fi 
predicatori  ne  pulpiti  gran  tempoaffaticatt  chiamo  àvcjco-» 
4tadi\e  Badie  per  dare  $c< afone  à loro  dicomeniente  ripofo<^ 
t a glabri  dinjirtuofamente  faticare  • Con  quefla  rnarito 
nnfnite  fanciulle , e a molti  dijordmi  porfè  rimedio . Con 
qufla fraternamente  correggcua  gl  altri ^ eCrtfiianarneme 
gutdaua fejlejfo  ; dt  maniera^  chtper  IhmianUafuacomu^ 
semente  era  mnmo.y  cper  la  vita  efmpìare  infinitamente  ri 
ucritù^  E fi  come  egli  era  di  tanta  Cariti  ripieno  > e alle  cofè 
Celfthcofeafpffo  con  tutto  che*  xer  ceffi  grandemente  d'hu^^ 
tnUiarfi^non  dimeno  àmdfiraua  tanta  Mae  fin  nel  volto  3 che 
benejp^o  auuenne ^-3  chedicitortper  altro  eccellenti  volen* 
do^iefforre  le  loro  hifignte  ^ fiprafattt  da  quella  quafi  di^ 
mna  vifia  fimarrìto  ilxoncetto , eperfeUparoiafiupidtre- 
JlaronodinanT^allafiua  Beai prejmz>a^a  egli  coni  innata, 
fita  lontà  porgendo  loro  animo  mficfiefit  marauighcfamen^ 
te  gli  fu  e tornare*  Exhifùfofiarà  mai  di  tdk  eccellcnzuijche 
à tanta  mafia  fi  pcffa  paragonare?  E qual fiokmandh  già 
inaimi  mondo  fi  chiari  raggi^eeofivim Jpkndore?  Jllutui» 
nafi  bene  tolte  viale  nubi  tlfok  materiale 3 fcalda^^  e proda* 
xe  : ma  ce  da  pure  à Fdtppofak  nouello^  e dt  maggiore  eccel* 
Icnm  ri  fieno  : Perciò  chedificateiata  lamaluagia  erefia  ^ e 
^ il  perfido  ebraefimo  nubi  troppodenfe  -^e  troppo  ofeure  ytllu^ 
minando  ciafcunocon  la  fua  vcrmdc^e  con  Infingolare  libe- 
ralitky  e ardente  carila  rifi.aldando produffe  tn  breut  tempo 
numero  infinito  di  vaghi  Poeti, chiari oratori^eccellenti  ìc^ 
gifii^veridici  iHorkiygrauifilofifi^e  ottimitcologu  E quan* 
do  vide  tl  mondo  fi  nw  tic , ^ fi  ornato  drappello  ? forfè  al 
tempo  d Auguflo^o  dì  Mecenate  allora  ohe  fiorir  ono  i Maro* 
ni,  Nafoni  e E lacchi? furono  ben  grandi  quelli  in  Poefia^  ^ 
altri  in  altre feienz^e  ; ma  che fono  paragonati  a quefit  pelle  ' 
grini  ingegni  nel  tempo  di  Ftlippo fioriti?  T rat  tarano  il piu 
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alcuni  di  quelli  tanto  delle  cojediumty^quanto:  col  lumetid^ 
turale  capire  ne  poter  omo  moidcllavera  T eologià  quato  han^ 
no  faputo  \ come  comhbera^Biù  gtor lofi ^ e immortale  ?.  come 
della fua  fanta.legge.furono  intelligentif  Bìfogna  con  la  ve^ 
rìta  comhiudendìk  direy:FocOy  O niente  ^ Mdquejli perfetta-»^ 
mente  ne  furono  capach  c altamente  ne fcrijfero La  onde  a 
vtilitk  del  CriJiianefmo\  epev)  vago  ornamento  di  fania 
Chiefaf  conferueranno.  eternamente  i.  loro  Cattolici  volu^ 
mi . E come  in  altro  modo  ejfere poteua  ? Conciofa  che (ì co^ 
me  non  fi  datVvot  onci fcof e naturali^  cofi  nelle  fpirituali 
frocedei  onde  nefegueyxhe  sbandito  tlviùo-^e  ilmale^entra 
la  vertudèy  e ilbenedlquale  efiendo per  Jua  natura  dìfufìuo^i 
perbenefitio.  altrui rf ir z,a , chefifiuopra  e fi manifefii-^  e fi 
miglior ei  epiu perfetta  operafi  confefid  il  ben  informare  la 
mente che  ben  creare  li  corph  nonfi  negherà  giamaiynell*a^ 
peraziomJue( juefio fine  rtjguardanti)il gran  Filippo  efiere 
liatoalbhuomo  dlvtilita  maggiore  y che  il  fole  materiale  a 
tutto  il  mondo>  ^gg^P^gqfi quefiò  di  piu , che  molti  ìnpri*^ 
ma  con  tali  manieri  allettati  allcvertudist  con  veloci  pafii 
alla^  fommita  delle:  fctenz^tcondòtti , non  fi  fermar ono^mai 
di  poi  alla  corttemplazàoni  rtHoltia  tanto  grado  di  Jantitd 
peruennero  yche  non fi  pub  vantare  alcun  Frincipe  Crifiia^ 
m-,che  a fumempo^e  nel fuo  Regno  tanti^  e cosigrandt  Santi 
fifianorìtrouath  Mi  potrà  per  amentura  ejfer  detto  fche  in 
fi  nobili  -y  e pregiati  auuemmenti  affai  gl  ho  iO'  diminuita  la: 
lode ^elhonore.  hauendò prefuppoHo in  lui  vna particola^ 
re  cura'jeprotezjione  del  grande  iddio  mediante  la  quale fa^ 
Cile  gli poteua^fucceder  quello  , che  in  altri  ò firia  fiato  difi 
ficile  molto  y b impofsibde  del  tutto  L'ho  detto  y e Iho  pro^ 
uato  •:  ma  affermo' ancora  quefla  e fere  maggiore  fua  gloria 
t cosi  fàcilmente  fi  proua..  Nella  creazione  delli  primi  pa^ 
diri  noflri  nomfolbvk  confiderìàmo  la  fattura  di  mano  di 
J>iaymaipriuilégfgrandtfiimi\  chealoro:^  conceffe  a fine 
dot  Faraone  conofceffi  lafka  onnipotenz^iche  lafciò  in  die^ 
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ito  fra,  tanti  fegnic  fradigìjì  Perche  Saulnel  Regnojuo 
dirittamente  caMmìnaffe  qual  fauore  non  glt  fece  ì e quo- 
te volt  e per  mezzo  de  Profeti  lo  c or  r effe  \Ea  Salomone  qual 
friuilegio  poteuaconcedere  più  grande  t che  arricchirlo  di 
fetenza  cof  fuhlime  ideila  quale  non  fi  trouo  giamai  la 
maggiore  ^ Con  tutto  ciotoflo  fi  ribello.  A doimo  femprt 
nel  male  s'oftino  ihRe  d'Egitto , continuamente  Sauldiuen- 
ne  peggiore  , e per  fouerchia  libidine  precipitò  Salomo- 
ne . Dio  benedetto  dona  le  graffe  , e concede  i prìuilegij 
con  la  fua  ineffabile  prouidenza , Ma  Cv far  gli  bene , ò ma- 
le rimette  al  noflro  Ubero  arbitrio , e quindi  auuiene , che 
chi  malamente  feruiffene  fece  male , diuenne  a Dio  nimi- 
co ^ e di  perii  e tua  infamia , a fempiterno  danno  fi  ricoper- 
Je . CMa  chi  bene , e venuofamente  adoproglt  fi  fece  am  f 
eoa  Dio  y benefattore  ad  profsimOy  es'acquifiò  perpetua  fa- 
ma y e fempiterna  gloria.,  * La  onde  fi  Filippo  feppe  cosi 
bene  maneggiare  il fuo  T e foro  , che  a gufa  del  feruo  pru^ 
dentfsimo  alli  cinque  talenti  .a  lui  comm  e sfi  aitanti  per 
fua  induffrtan'aggiunfey  diremo  quella  eferelaveralode^ 
t hauere  bene  vfatodfauore  fattoli  da  DiOy  e nelP amicizia 
fua  efferfi così  lungo  tempo  confer nato,  E che  egli  cosi  bcnCy 
e così  fintamente  viuejfe  poteua  ben  dubitarfi  auanti  alla 
Morte  ^ poiché  quella  ’ il  paragone  delle  hùmane  azioni  efi 
fir^ afferma;  fu  nondimeno  chiarito  il dMio. perfetta- 
mente nella  morte  di  FilippOye prima  ancora . C eroica  rifi- 
luTfme  di  fi  gran  Principe  nella  pace  fatta  col  Grifi  ianif 
fimoyla  bella  Morte fua,y  qual argomentoinuincib ile y e qual 
pienifiima  fede  fecero  della  fua  boutade  l Confiderate 
meco  Vditori  prudentifiimi . B giunto  quefio  gran  Re  al 
fine  della  vita  fua , e volgendo  d penderò  a cofe  alt  firn  e 
convna  fola  operazione dinwUrò chiaramente  qualunque 
fua  perfettifiima  vertude . Ne  ciò  fu  altro che  la  pace  prò- 
pofi agli  dal  Pafi^re  fantifiimo  : la  quale  egli  abbracciò  fu- 
bito , e per  che  haueffe  effetto  fi  fpogliò  di  quanto  col  va- 
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lordili*  Armi  d Ir an&efi  h atte  a tolto,  J^ì  jt Jco^rlrono 
lumìnofi  olir* A' modo  t Raggi  ddìa-  BrudepizA  y Ltheralnki, 
GiuJlizia^Reltgione-^e  Carttk  /ita  coc  iamo  ff  lendore^cht^ 
U Spagma^IrancU^ltaha^^tmtA  UGriJlianitk  m diuin^ 
mtnfiena.  NeU^efirema  fm  veuhux^  pacifico ,^ttrA»^ 
qmtìc  ridurrò  tutto  il fm  grande  Imperio  y non fi  dira  gra^ 
disfima^ Prudenza^  Rilafdaro  dW amerfario tante piaz* 
^e  fi  forti  y non  dimosira  congiunte  infieme  liberalità , t 
pHfiiTfii  Jlngolarisfime  l Muomrfi  a 'un  fol cenno  del  fan- 
io  PaUor  e y non  ci  fcuopr  e religione  fouranal  e^mrfi  per 
^erorpace  ad  firn  nimico , non  e Carità  molto  ardente  \ 
^quefio  fitti  0 fi  rallegrarono  i Cteli , felìeggio  d Crijìia* 
nefimo  , pamntarono  li  nemici  di  Santi  Chiefa  , c norr^ 
fola  fu  chiaro  il  Mondo  unto  della  Santità  di  fi  gran, 
rrincìpe  : ma  pr  e fono  ardire  i fedeli  di  rihauere  ilfepoU 
crcr  font  fimo  di  CriUo , cacciare  di  quel  paefe  ahi  fi.gr lu 
to  gl'inimici  fimi  e pacificamente  goderfi  tanto  Tejiro  ^ 
Quindi  fatto  aUamorte  fua  pm  vicino  quali  vtiliyC  heU 
Infimi  mordi  al  caro  figlio  fuo-y  alla  dolcifsima  Infanto  y 
agl* amati minifiri  •y.  e V rifalli  y e con  quanto  affetto  donafi^ 
Jè  y ben  lo  fanno  coloro -y  t quali  dalla  fua  bocca  fentendb- 
lì  in  vnmedefimo  tempo  e di  lagrime  bagntarono  il  voi 
tùy  € per  fouerchta  tenerezza  il  core  nel  petto  fchiantare 
fi  fenùrono.  Raccomanda  d vaffalli  fedele  VbbidienT^  y. 
all' h fanti prepararli  alle  nozze  coU timore  di  Dio  5 accom^ 
p agni  ai  a dalli  Angeli  ficoty  qual fu  lo  fpofalizio  di  Sat 
ruy  e di  lobia.  Al  figlio  dimostrò  li  veri  terwim  dire^ 
gere  pacificamente  glt  fi atifft^oi  •y  farfi  am^e  a* popohjld 
marea'  Principi , e la  vera  norma  ài  CrifiianamenH  re- 
gni are,  E fi  come  quelle  fono  cofe  importantìsfime  ^ e al 
fenfo  pur  troppo  repugnanti  y ne  v'e  medicina  pm  perfet- 
ta y che  rtcordarfi  ddla  morte  y e che  non  fi  pub 
giamai.  Perciò  faitefi  portare  due  arche  ftmtrali  dffeo- 
fiantemente  al  figliuolo. . Diquefielvna  mbreueracebitt- 
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gtlatetnembray  ne^ltro  che  il  ben  fattd  in  vi- 
mia  caneri  h S fi  gran  Regnto . Conferuate  l'altra 
voi  figlio  amàttfiimo  ponendola  doue  giornalmente  vede- 
nte la  pofiiate , eccome  i fiafii  prefenti  al  Fatto  di  Lahan^  c 
di  lacob  ne  douemno  ^ert  fedeli  tefiimonij^  vi  farà  fe- 
de qmfia^che  mortale  fets  voi  ancora^  e a que^io.termi- 
ni  condurre  vi  douete^  ne piilipuando  altri  che  la  Diui- 
ma  Maefiadcyda  ejuale  non  lo  r cucia  d mortali:  perche fi 
come  ogni  giorno  l'vltimo  ejfere  fuote^is'offiruino  tutti , ne 
Riamai  fi  faccia  co  fa  , la  quale  neliijora^efirema  della  mor- 
7e  del  corpo H^^nima  fattura  delle  Jue  fante  mani  yt  a 
dui  fi  cara  vccidere  ne  pojfa . So  bene  io  quanto  la  Va- 
magioria  , e la  Carne  ferocifiimi  auuerfarq  d'vn  Princi- 
pe giomne  e grande  -,  qual  fete  voi  y nuocere  vi  pojfono. 
^iJMedicate  il  fecondo  con  le  fante  noT^ze  di  già  prepara- 
ne^ e rimediate  al  primo  volgendo  l'armi  fempre  contro 
a'  nimici  di  Dio  , e della  fna  finta  Fede  y che  allora  ba- 
derete in  aiuto  gl^jAngelt  firn  ftntifimi^e  fi  come  davn 
fola  di  quelli  fu  dtjl rutto  il  grande  ejferctto  dtll'en7pio  Se  - 
macharib  così  alla prefenza  vojìra  faranno  fconfiptvi  Tur- 
chi, gt  Eretici  ^ e altri  auuetfarq  (iioi  maluagi^  c proter- 
ui-ycrefcerk  l* Imperio  vofirOjS' alzerà  il  nome yt  quello  i^ch e 
nel  primo  luogo  porre  fi  conuiene)  crefeerà  il  numero  de* 
fedeli^  che  quefio  brama  tl  Creatore  vofirOy  e caldamen- 
te domanda.  Parrauui  forfè  difficileTanta  imprefr^  ma 
credete  pur  certo  ^che  tanto  più  facile  far  aft  y quanto  da 
maggiore  carità  folleuato  a quella  v accinger  eie . Habbia  - 
’te  m mente  que fi  e due  propofizioni , Ivna^che  l'Impero 
'Ottomanno  è vkmo  al fuo  mane  amento  t altra  che  quan- 
doché fa  deue  efferevn  foloOuile  y^vn  filo  Pafierc,  \ 
\JiilQra  profperamcnte  fargerà  la  feconda , che  farà  rt fi- 
iuta  la  prima.  ' P' e de  te  qual  può  .e (fi  re  la  gloria  vsjlra 
nel  Mondo  y e quale  il  merito  in  Ciclo  fi  quanto  c gran- 
de il  numero  degl' infedeli  y aitanto  crefeerà  fa  Cattolica 
" - • ’ C 2 fchicra 
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fchierd  per  mezo  vojlro , e col  vf^ro  vdort  . Udrete  fer 
guida  Dio  ottimo  e Grandijumo  ^ Per  confgliero  ilfuo 
Vicario  in  terra  huomo  di  Prudenza  , e fanùtà  fomma- 
mente  ripieno  , Vojlri  compagni  faranno  tutti  li  Principi 
Criftiani^  che  ben  vedete  quali  fino  le  forT^  loro  inuin-^ 
cibili . Non  mancate  a voi  flejfo , al  vojìro  /àngue  Reale. ^ 
€ al  grande  iddio  9 e quanto  farete  così  in  publicoy  come 
in  priuato  cod  fanto nome fuo  fempr e R indirizzerete  .D(h 
po  fi  fattiy  e altri  amor euoltf  imi  auutfi  riceuuti  It  f aerar 
memi  fantiftmi  con  jemma  dmo\tonCy  data  la  henedìzW'-- 
ne  a ciafeuno  tanto  bene  fi  difpofe  al  fuo  felice  pff ag- 
gio , tanto  lieto  non  pure  ajpetto  la  morte  ma  le  fi  fece  in- 
contro^ che  ben  fi  vide  chiarifimo  quanto  da  Je  haneua 
tenute  lontane  tutte  quelle  cofe  y che  in  fimile  pajfo  nfiia^ 
€ fpauento  fogliono  arrecare  y e quietamente  jpirando  aL 
t vlttmo  in  meT^o  al  pianto  5 e (ìngulti  dt  tutta  Spagnia^ 
lafcio  fcolorito , e freddo  tl  corpo  fuo  nokilisfimo . E mòr» 
t adunque  così  gran  Re , così  buono , così  giufie , e il  Sole 
non  pure  non  s'efiingue , ma  non  s'ojcura  , e già  s’è  det- 
to che  tl  Sole  vie  prima  dt  lui  mancherebbe  . Chi  conjO'- 
la  Spagma  così  ajjlitta  ? c chi  tanto  dubbio  rifolue  f* 
Quando  la  fera  giunto  il  Sole  al  nfiro  Orizonte  fari* 
co  y e chiaro  tramonta , luctdoy  e fere  no  il  giorno  feguente 
n’accenna , e fra  tanto  con  li  fuoi  Ràggi  percotcndo  la  Lù* 
■^na  mitiga  le  tenebre  della  notte  . Al  tramontare  luci- 
dtfimo  y e ferenifmo  dt  Filippo  non  foto  promejfe  tran- 
quillo il  giorno  vegniente  ynon  riuer  ber  andò  con  gl' egre- 
gi fùoi  fatti  nel  figlio  m qualche  parte  folamente  tllu- 
liro/lo  y ma  (uperando  di  gran  lunga  di  Sole  lafcio  nel 
Mondo  vn  altra  Sole  coù  chiaro  ^e  lucente  quanto  fu  egli 
fiefo.  Pòi  che  Filippo  Nouello  ne'  fatti  tllufi ri -y  e ntlli 
concetti  pregiati  , non  meno  ^ che  nelFhonurato  nome  di 
tanto  padre y lorapprefema  \ Lo  fai  ben  tu  auuentura- 
ta  Spagma y eh t Inai  prodotto y e nutrite,  e godere  te  lo 
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deuì^i  nc maggior  confoUziom puoi  bramare.  Ne  e mor* 

10  Filippo^  ne  falfa  e la propojìa^che pm.umrà  egli  yche 

11  Sole  ; ma  vediamo  come  • 

D/  tre  mamere  dt  conferuarci  due  ne  concedè  il  Filo- 
fofo  , e la  terza  al  CriHiano  folamente  F appartiene , 
Conferuonjt  le  piante  , gl  animali  non  ragtoneuoU , e gli 
huomtni  facendo  co  fa  fimileà  y?,  e in. quc fi:  a prima  vi- 
ne  Filippo  fecondo  in  Filippo  terzo  fuo  figlo-,  e a fe  mede- 
fimo  fmile  nelle  .parti  Àel  corpo  dette  inferiori  , ma  f- 
mtlifsimo  in  quelle  dellanimo  fuperiori  nomate  : ne  mai 
Fenice  al  morir  fuo  cagiono  f ùcce f ione  a fe  maggior • 
mente  fìmiley  di,  quanto  Filippo  terzo  a Filippo  fecondo 
fi  vede  fomigliante . Conferitori  fi  nel  fecondo  modo  gl-- 

hyomtm  mediante  i loro  fatti  lHufrty  caconi  y pregia- 
te. Onde  coloro  che  alt arn ente  operarono  ^ e dagli  fcrit- 
tori  da  Nino  figliuolo  di  Belo  ( che  più  indietro  non 
vanno ) fino  al  prefente  fono  ricordati  .^vimno-,  e viue-' 
ranno  nelle  memorie  cleglhmmini  per  f no  che  giri  tl 
Sole  y € dar t il  Mondo  . In  quefo  m&do  viue^  e viueri 
ne  fi  morra  gtamai  y ne  con  raoione  fi  a chi  contro-^ 

Nella  terT^  maniera  y non  muoiano  ti  giufii , ma  viutr*' 
no  w eterno  > e tjuella  fepar azione  dclt anima  non  è mor- 
te y ma  nafcita  y e però  nellt  gmfli  diciamo  il  Natale  quel- 
lo y che  il  volgo  nomina  morte , la  quale  a'  catiìui  e ben 
morte  y ma  vita  a:  buoni  ^e  vita  per  durare  fempre  y ed 
e [per  e eterna . Filippo  mfiro  fu  non  fola  giufio  y ma  giu- 
Hif.mo  fempre . E fi  tolto  dunque  il  dubbio , e con  ra- 
gione può  dirfiyecon  ogni  pietà  Grifi  lana  crederlo  anco- 
ra y che  libera  dtqueHa  humana prigionia  y [carico  del- 
la nofira  mortale  f fagli  a al  Ctcla  drittamente  fi  a far- 
montato  , e qttiui  della  beatitudine  eterna  y e della  cele- 
fie  gloria  ripieno  y lieto  y e f eli  ante  fi  goda  la  compagnia 
delli  Angioli , e ptù  che  il  Sole  risplenda  . Freghi anU 

adunque 


Filippi 

dirla 
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adunque  p^r  quella  Carità  , la  quale  fi  grande  ne  diffida 
Uro  interra  y e in  Cielo  cotanto  s* affina^  che  fi  degni  con 
qualche  fcintilla  del  fuo  (plcndort  /coprirne  la  vera  ^ 
via  dèlia  vertu  5 per  la  quale  camminando  , 
ì' goderlo  in  tanta  gloria  con  la  Diurna 
-grazia  noi  ancora  perueniro 
ptfiiamo , 
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